
I
giallorossi sono appena arri-
vati, ma siamo già al primo
record sul fronte degli

sbarchi. A metà settembre
sono arrivati in Italia 998
migranti rispetto ai 947
di tutto il mese nel
2018. Solo nel fine setti-
mana ne sono sbarcati
oltre 200, compresi gli 82
della Ocean Viking. Oltre
all’inversione a U sui porti chiusi
ci beccheremo pure il bidone (...)

G
iovedì 12 settembre il pre-
sidente della Bce Mario

Draghi ha annunciato
un nuovo «quantitative ea-
sing», vale a dire una
prossima ondata di ac-
quisiti di obbligazioni
europee da parte della
Bce, per venti miliardi al

mese. In altre parole signi-
fica riprendere a stampare

euro con i quali riempire i merca-
ti di liquidità. Inoltre (...)
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M
anca ancora
l’ufficialità ma
tutto lascia in-
tendere che

tra poche settimaneMatteo
Renzi lascerà il Pd per dare
vita a gruppi parlamentari
propri, si prevede composti
da una ventina di deputati
e una decina di senatori.
Un nuovo partito, per ora
parlamentarema un doma-
ni anche elettorale, si affac-
cia quindi sulla scena politi-
ca attraverso una «scissio-
ne non ostile», come spiega-
no gli stessi renziani. Cosa
significhi quel «non ostile»
è unmistero, visto che inde-
bolisce il Pd di Zingaretti
da tutti i punti di vista. Ren-
zi, insomma, toglie il distur-
bo, si mette in proprio, ac-
cede al cospicuo finanzia-
mento pubblico concesso
ai gruppi parlamentari,
avrà sue delegazioni ai tavo-
li di qualsiasi trattativa e,
cosa importante, una quo-
ta certa delle quattrocento
nomine, senza dovere più
passare da Zingaretti, che il
governo sarà chiamato a fa-
re nei prossimi mesi.
Non male per uno dato

permorto ancora poche set-
timane fa. Se la si giudica
dal suo punto di vista (e dai
suoi interessi) l’operazione
non fa una grinza. Certo è
che complica non poco la
vita al premier Conte, il cui
governo nato su un patto a
due tra Cinque Stelle e Pd
si ritroverà presto a essere
un pentapartito Cinque
Stelle-Pd-Partito di Ren-
zi-Liberi e uguali-Maie (il
partito degli italiani all’este-
ro che conta un sottosegre-
tario).
Tutti quelli che contava-

no sul grillismo per spazza-
re via la vecchia politica si
ritrovano quindi cornuti e

mazziati, alle prese con un
«pentapartito» che è il sim-
bolo - e fu la morte - del
peggiore consociativismo
della prima Repubblica.
Hanno fatto un gran casino
per ritrovarsi al punto di
partenza, a quel patto tra
Craxi, Andreotti e Forlani
(dalle cui iniziali deriva il
nome Caf) che permise a
Dc e Psi di governare l’Ita-
lia degli anni Ottanta insie-
me ai repubblicani di Spa-
dolini, al Psdi di Nicolazzi e
ai liberali di Altissimo.
Le analogie tra il nascen-

te pentapartito e l’originale
non si fermano al numero
dei soci di governo. Entram-
bi nascono in laboratorio
contro qualcosa (l’ascesa
del Pci, allora, della Lega e
del centrodestra, ora), ave-
re come obiettivo ultimo
dell’anomala alleanza l’ele-
zione di un capo dello Stato
amico (l’accordo degli anni
Ottanta prevedeva Andreot-
ti o Forlani), oltre ovvia-
mente a una spartizione di
nomi e poltrone damanua-
le Cencelli.
Se fossi Conte non dormi-

rei tranquillo. Per stare in
piedi, la formula del penta-
partito prevedeva la rotazio-
ne a premier, nel corso del-
la legislatura, dei leader dei
tre partiti principali, la fa-
mosa «staffetta» tra Spadoli-
ni, Craxi e De Mita. Non so
se questo è quello a cui pen-
sa Renzi ma conoscendo la
sua indole diabolica non lo
escluderei.
Morale, anche in politica

nulla si crea, nulla si di-
strugge e tutto (purtroppo)
torna. Dal Caf (Craxi, An-
dreotti e Forlani) al DiReZi
(Di Maio, Renzi e Zingaret-
ti) di quarant’anni dopo. E
dire che questi volevano fa-
re la rivoluzione.

di Roberto Gervaso

Il governo appena nato potrebbe presen-
tarsi al suo primo appuntamento europeo
con i compiti fatti a metà. I margini di ma-
novra per approvare politiche di spesa sa-
rannominimi. Ma per i giallorossi la priori-
tà è un’altra: entro fine anno devono spartir-
si 400 poltrone degli enti pubblici.
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

AFORISMI IN LIBERTÀ

Il Gervaso di Pandora

IL RADUNO LEGHISTA

segue a pagina 7

a pagina 13alle pagine 2 e 3

INCHIESTA SULLA SCUOLA

Perché le donne sono più brave
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ALTRO CHE RIVOLUZIONE

NASCE IL PENTAPARTITO
Con la futura uscita di Renzi dal Pd il governo ha 5 azionisti. Come negli anni ’80

Inciucio ufficiale: dem e grillini al voto insieme in Umbria

S
arà l’occhio ancora pesto per via di un orzaiolo,
ma l’aria con cui Salvini si manifesta sul palco non
sembra più quella del leader invincibilema piutto-

sto del pugile suonato. Non a caso la virtù che chiede di
esercitare al popolo legista «nel giorno diMaria Addolo-
rata» è la pazienza. Malgrado le note pucciniane del
Nessun dorma («Vincerò, vinceerooò») che accompa-
gnano il suo ingresso il leader sente di avere davanti a
sé una lunga e non semplice strada all’opposizione dei
«poltronari», degli «inciucisti», dei «traditori» Conte e
Di Maio. «Il colpo l’ha accusato, certo, però era anche
stanco, ha lavorato tutta la notte (...)

di Paolo Bracalini

Salvini stanco torna a Pontida
e lancia i nuovi referendum

Conte: Governo giallo a luci ros-
se.
Di Maio: la geografia è un’opi-

nione.
Franceschini: chi non muore si

risiede.
Gualtieri: dalla filologia roman-

za al patto di stabilità sulle ali di
Bella ciao
Boccia: il Fred Astaire di Nunzia

De Girolamo.
Il premier: Il Conte rosso.
Zingaretti: non pervenuto.

Renzi: il nuovo che rincula.
Toninelli: Parce sepultis.
Di Maio: Kissinger al San Paolo:

«Sfogliatelle, babà, Casa Bianca».
Renzi: e il condor sta a guardare.
Boschi: la bella in dormiveglia

nel bosco.
Chi ama gli altri più di se stes-

so, non si illuda di essere ricam-
biato.
Il matrimonio: una resa o una

presa?
Nessuna sconfitta è definitiva.

Non combattiamo mai invano.
Il lusso: il valore di chi non ne

ha altri.
Non si affida niente al caso. Tut-

to è necessità e certezza.
«Il dolore ci purifica». Ma non

chiediamo tanto.
Il cervello giudica. Il cuore per-

dona.
Il denaro può più del merito.
La carne è debole. Per fortuna.

segue a pagina 5

ACCORDO FARSA

L’eurobidone
sugli immigrati
di Fausto Biloslavo

segue a pagina 14

ECONOMIA FERMA

Se la paura frena
la liquidità
di Marcello Zacché

SPARTIZIONE

Tra dieci giorni la manovra
e litigano per 400 poltrone
di Pasquale Napolitano
e Antonio Signorini IL PIANO E LA MALATTIA

Bosso ai fan:
«Ora non posso
più suonare»
di Maria Sorbi

di Serena Coppetti
alle pagine 4 e 5 da pagina 17 a pagina 19

FOLLA Pienone a Pontida per il raduno leghista
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